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Gruppo Consiliare La Sinistra

Consiglio di Zona 4 Milano

via Oglio, 18
20139 Milano tel. 02 884.58400
fax 02 884.58418

Milano, 25 febbraio 2010
All’attenzione del

Direzione Specialistica dei Sistemi Informativi del Comune di Milano;

Assessorato all’Innovazione, alla Ricerca e al Capitale Umano del Comune di Milano;

Assessorato alla Qualità, Servizi al Cittadino e Semplificazione, Servizi Civici del Comune di Milano;

Direzione Centrale Ricerca, Innovazione e Capitale Umano del Comune di Milano;

Settore Decentramento di Zona 4 di Milano;

Ufficio Tecnico del Settore Decentramento di Zona 4

Interrogazione in merito allo stato di attuazione del graduale passaggio al software Open Source (OOSS) nell’ambito del decentramento Settore Zona 4 

Considerata

L’interrogazione presentata dal sottoscritto in data 14 gennaio avente come titolo il medesimo della presente e indirizzata alla Direzione Centrale Ricerca, Innovazione e Capitale Umano e all’Assessorato all’Innovazione e al Capitale Umano, Prof. Luigi Rossi Bernardi, da cui è stata recapitata risposta, per la cui tempestività e sollecitudine ringrazio

Preso atto che

Nel testo della risposta l’Assessore Rossi Bernardi, ribadendo la riconoscibilità “dell’opportunità, in virtù dell’intrinseca efficacia tecnologica e performativa” del sistema informatico in materia di applicazione del software Open Source

Si aggiunge

Che nello stesso testo l’Assessore invita a indirizzare i quesiti che riporto con la presente all’organo amministrativo maggiormente competente in materia, ossia la Direzione Specialistica dei Sistemi Informativi del Comune di Milano, che interrogo con la presente e con cui lo stesso Assessorato, come precisato nel testo della risposta, ha definito un rapporto di collaborazione 

Constatato che

Lo stesso Consiglio di Zona 4, a cui la risposta fa riferimento, aveva in data 22 marzo 2007 approvato all’unanimità una mozione presentata dal sottoscritto e firmata da diversi consiglieri riguardante l’applicazione graduale del nuovo software Open Source nell’ambito delle strutture amministrative del Settore del Decentramento di Zona 4

Si precisa

Che la finalità di tale proposta vuole soddisfare non solo una maggiore efficienza ed efficacia performativa, come giustamente sottolineato dallo stesso Assessore nella sua risposta alla mia precedente interrogazione in materia, ma prevede un rapporto più personalizzato e flessibile nelle programmazione nei confronti dell’utilizzatore, nonché, infine, l’abbattimento e l’opportuna razionalizzazione dei costi riservati per aggiornamenti delle attuali piattaforme, rientranti nelle cosiddette spese della pubblica amministrazione, da tempo considerate in modo trasversale fortemente onerose per la cittadinanza 

PQM

Si chiede

- al Direzione Specialistica dei Sistemi Informativi del Comune di Milano e all’Assessorato alla Qualità, Servizi al Cittadino e Semplificazione, Servizi Civici del Comune di Milano se siano state predisposte misure e provvedimenti utili e funzionali a dare conseguenza alla proposta, in virtù di un notevole risparmio di risorse economiche disposte in bilancio e un impiego razionalizzato delle medesime per iniziative volte al rinnovamento del sistema di programmazione e a un suo utilizzo più efficiente ed efficace;

- al Settore Tecnico del Comune di Milano quale sia lo stato attuale della proposta di attivare nei settori decentrati il graduale passaggio al software Open Source, se siano state predisposte analisi riguardo alle conseguenze della sua attivazione, nonché se sia stato predisposto un cronoprogramma dei lavori di attivazione adeguato;

- all’Assessorato all’Innovazione e al Capitale Umano e all’Assessorato alla Qualità, Servizi al Cittadino e Semplificazione, Servizi Civici del Comune di Milano quali provvedimenti e quali iniziative siano state intraprese, o siano intraprese in futuro, finalizzate a sensibilizzare in materia circa l’opportunità riconosciuta all’applicazione del software Open Source nel contesto della pubblica amministrazione, nonché se siano state predisposte misure adeguate a monitorare le attuali necessità ed esigenze che il sistema di rete complessivo della pubblica amministrazione avverte, prevenendo futuri disagi che potrebbero derivare per i dipendenti, i funzionari e la cittadinanza nel suo complesso;

- all’Assessorato all’Innovazione e al Capitale Umano del Comune di Milano quali siano le competenze specifiche dei due settori interpellati, ossia la Direzione Centrale Ricerca, Innovazione e Capitale Umano e la Direzione Specialistica dei Sistemi Informativi, non solo in riferimento alla presente materia ma anche riguardo alle responsabilità amministrative in senso esecutivo

Alessandro Rizzo

Capogruppo LA SINISTRA - Uniti con Dario Fo

Consiglio di Zona 4 Milano


Gruppo Consiliare La Sinistra

Consiglio di Zona 4 Milano

via Oglio, 18
20139 Milano tel. 02 884.58400
fax 02 884.58418

Milano, 25 febbraio 2010
Alla cortese attenzione
del Vicesindaco del Comune di Milano, Riccardo Decorato, con delega alla Sicurezza;

del Comando della Polizia Locale di Zona 4 di Milano;

della Direzione Amministrativa e della Presidenza della So.Ge.Mi di Milano;

della Commissione Sicurezza del Consiglio di Zona 4 di Milano;

del Settore Sicurezza del Comune di Milano;

dell’Assessorato al Commercio e alle Attività Produttive del Comune di Milano;

del Settore attività Produttive del Comune di Milano;

della Commissione Sicurezza del Consiglio di Zona 4 di Milano;

della Commissione Commercio del CXonsiglio di Zona 4 di Milano

Interrogazione in merito alle dichiarazioni rilasciate da Omar Hammoudi, 34 anni, algerino, in Italia da regolare dal 2002,  lavoratore in nero dell'Ortomercato di Milano, sullo stato della presenza del lavoro nero all’interno della struttura, sul livello di sicurezza e legalità del centro e sui controlli e le disposizioni adottate dall’amministrazione societaria e comunale

Si apprende

Dalla stampa, precisamente da Repubblica di Milano a firma di Sandro De Riccardis, di una denuncia fatta da un lavoratore algerino, regolare con permesso di soggiorno, presente in Italia da 8 anni, Omar Hammoudi, prima residente in Francia, poi in Italia, e dal 2005 lavoratore in nero all’Ortomercato

nell’intervista, a cura di Sandro De Riccardis,

Omar confessa di avere creduto nell’ipotesi di diventare socio di una cooperativa, Ncm era il suo nome, oggi sciolta in quanto sfruttava mano d’opera non regolarizzata, investendo tutti i suoi soldi per realizzare questo progetto, mentre, alla fine, si è accorto che i suoi soci erano i suoi sfruttatori, denunciando questi ultimi e vincendo la causa avendo il diritto a 11mila euro di risarcimento

Si prende atto che

La Ncm fu messa in liquidazione alla fine dell’anno 2008 mentre nell’aprile 2009 Omar fece causa alla società in quanto non ha avuto nessun tipo di versamento di contributi, di ricompensa per gli straordinari, ferie, festività e periodi di malattia

Viste le dichiarazioni di Omar in cui denuncia

«C’erano persone senza contratto, clandestini, gente senza nemmeno le scarpe antinfortunio. Io ero uno dei soci. Mi dicevano che dovevamo fare sacrifici. Che bisognava comprare i muletti. Intanto coi soldi della società loro si compravano le Mercedes 320 da 48mila euro. In due anni, sono spariti quasi 2 milioni di euro».

Si evince

dal racconto di Omar come le cooperative presenti e operanti all’interno della struttura dell’ortomercato vengano, come accaduto per la Ncm, liquidate, come spesso si scindano e modifichino la loro denominazione, affinché, una volta in cui la Magistratura interviene per perseguire reati di evasione, si presentano società inesistenti senza patrimonio su cui procedere penalmente 

si constata come

Molto spesso, il caso della liquidazione e scioglimento della Ncm, diventata la Liberty, una delle due cooperative del consorzio City che ha bloccato la gara indetta dalla Sogemi, ne è un esempio, i dirigenti e responsabili amministrativi rimangono invariati anche nelle nuove forme societarie che sorgono con altre denominazioni

In questo preciso caso

il liquidatore della Ncm, Gianfranco Teodorio Recchia, è stato nominato rappresentante del consorzio City nel ricorso al Tar, mentre un ex dipendente della Ncm, ex facchino, Stefano Tornaghi, è stato eletto amministratore unico della Liberty 

Si pone, così,
ancora una volta con determinazione e preoccupante portata il tema della legalità e della sicurezza sui posti di lavoro all’intenro della struttura dell’Ortomercato, dopo le denunce di alcuni attivisti sindacalisti interni alla struttura, in cui si denunciava la presenza di organizzazioni societarie operanti nell’illegalità, nonché lo sciopero avvenuto nel marzo 2008 dove diversi lavoratori protestavano per le condizioni di forte sfruttamento a cui erano sottoposti da parte di cooperative presenti

Si ricorda

anche l’operazione condotta dalla Questura di Reggio Calabria il 30 giugno 2009 di persone riconducibili ai boss della famiglia Piromalli, occasione in cui il Vicesindaco Riccardo Decorato si congratulò con l’azione svolta dalla Magistratura sferzando una critica verso la volontà di proporre l’istituzione della Commissione d’indagine su infiltrazioni illegali a Milano considerando l’inutilità di “… certe fantomatiche Commissioni di studio che non hanno alcun potere riconosciuto e che sortiscono il solo effetto di sollevare inutili polveroni, non servono a nessuno"

Si chiede

- al Vicesindaco Decorato, rinnovando il quesito proposto nella mia ultima interrogazione in materia, fatta dal sottoscritto nella seduta del 14 gennaio 2010, se era a conoscenza delle infiltrazioni mafiose presenti all’Ortomercato, e dell’operazione in atto, avvenuta il 30 giugno e appresa dalla stampa, dell’arresto da parte della Questura di Reggio Calabria di clan mafiosi legati alla famiglia Piromalli,

- al Vicensidaco Decorato se, a fronte di quanto accaduto, abbia predisposto misure adeguate a prevenire tali operazioni, garantendo legalità e certezza del diritto all’interno di una struttura economicamente importante nell’ambito della città, nonché monitoraggio del livello di infiltrazioni in essa presenti, apprendendo una contraddizione tra le ultime affermazioni espresse in occasione dell’arresto condotto dalla Questura di Reggio Calabria, e quelle palesate in prossimità dell’approvazione della proposta di istituire la Commissione d’Indagine Comunale su fenomeni illegali presenti in riferimento degli appalti per l’EXPO 2015, commissione soppressa a tre mesi dalla sua istituzione;

- allo stesso Vicesindaco, all’Amministrazione Comunale, la Giunta Comunale, all’Assessorato alle Attività Produttive del Comune di Milano e alla Direzione Amministrativa della Società So.Ge.Mi se erano a conoscenza di tali fenomeni, della loro estensione, della loro portata, dei casi riguardanti specificatamente le differenti casistiche di sfruttamento e di non applicazione delle norme sulla sicurezza sui luoghi di lavoro e quali misure e provvedimenti siano stati adottati, o siano in procinto di essere attuati, per prevenire e reprimere situazioni di tale portata; nonché alla società stessa le modalità e i criteri seguiti nell’indizione dei capitolati dei bandi di appalto per funzioni commerciali da condursi internamente alla struttura, quali siano le cooperative oggi presenti all’interno della struttura, la loro natura e forma giuridica;

- alla Commissione Sicurezza e alla Commissione Commercio del Consiglio di Zona 4 di Milano di indire una riunione di commissione urgente con all’ordine del giorno l’analisi della situazione inerente la sicurezza sui luoghi di lavoro e le situazioni di emergenza illegalità interna alla struttura, con la presenza del Presidente della società, Predolin, e dirigenti del settore comunale competente, nonchè

Alessandro Rizzo

Capogruppo LA SINISTRA - Uniti con Dario Fo

Consiglio di Zona 4 Milano

Gruppo Consiliare La Sinistra

Consiglio di Zona 4 Milano

via Oglio, 18
20139 Milano tel. 02 884.58400
fax 02 884.58418

Milano, 25 febbraio 2010

Alla cortese attenzione di

Presidenza della Commissione Educazione, Servizi all’Infanzia del Consiglio Comunale di Milano;

Assessorato alle Politiche Sociali del Comune di Milano;

Assessorato alla Salute del Comune di Milano;

Settore Salute del Comune di Milano;

Settore Servizi Sociali del Comune di Milano;

Presidenza della Società Milano Ristorazione spa;

Commissione Servizi Sociali del Consiglio di Zona 4 di Milano

Interrogazione in merito al punto ordine del giorno della commissione Educazione, Servizi all’Infanzia del Consiglio Comunale di Milano tenutasi giovedì 18 febbraio alle ore 13 in cui si è discusso delle problematiche legate a Milano Ristorazione con l’audizione del Presidente Michele Carruba

Considerato che

In data giovedì 18 febbraio alle ore 13 si è tenuta presso Palazzo Marino la Commissione Educazione, Servizi all’Infanzia del Consiglio Comunale di Milano avente come punto all’ordine del giorno l’audizione del Presidente di Milano Ristorazione spa, Michele Carruba, nell’ambito della discussione delle problematiche legate al servizio

Si constatata che

A partire dal presente anno scolastico sia stato applicato un aumento del 44% per il servizio offerto dalla società alle famiglie senza, in diversi casi, avere ancora riscontrato un miglioramento della qualità delle vivande, un’efficienza maggiore del servizio, spesso sospeso per questioni riguardanti precipitazioni atmosferiche di bassa intensità, come accaduto il 7 gennaio 2009 in diverse scuole materne e primarie del Comune, un investimento utile e funzionale a garantire  una continuità del livello di professionalità dei dipendenti

Si apprende anche

Come il servizio sia stato affidato alla società stessa, rinnovando la convenzione, senza avere indetto, come denunciato da diversi genitori, una regolare gara d’appalto, richiedibile vista la portata del servizio

Si prende atto

Dalla lettura di un articolo pubblicato sul Corriere della Sera il 17 ottobre 2009, della presenza di quattordicimila insolventi, uno su cinque, e un buco di nove milioni di euro nelle casse e nel bilancio della società Milano Ristorazione, al cui proposito l’Assessora alle Politiche Sociali e all’Educazione del Comune di Milano, Mariolina Moioli, ha affermato chiaramente l’insostenibilità di tale disavanzo, e l' Assessore alla Salute del Comune di Milano, Giampaolo Landi di Chiavenna, ha individuato nei genitori insolventi la causa unica del bilancio in perdita, dichiarando la necessità di anticipare il versamento delle tariffe

Si chiede

- alla Presidenza della Commissione Educazione, Servizi all’Infanzia del Consiglio Comunale di Milano quali siano state le proposte e i punti affrontati durante la seduta di commissione, quali siano stati i punti affrontati nella relazione del Presidente della società, Michele Carruba, quale sia la situazione attuale in cui il servizio viene erogato, sia qualitativamente, sia quantitativamente, la natura della convenzione intercorrente tra la società e il Comune di Milano, i settori in cui la società opera, il numero di dipendenti e le società con cui sussistono forme di subappalto;

- al Presidente della Società Milano Ristorazione spa quale sia lo stato attuale del bilancio della società, se siano rientrati gli elementi in passivo, le cause che avevano determinato la chiusura in negativo lo scorso ottobre 2009, nonché le linee produttive e societarie del prossimo triennio;

- all’Assessorato alla Salute e all’Assessorato alle Politiche Sociali del Comune di Milano,a  fronte delle enunciazioni avutesi dai rispettivi assessori in occasione della notizia del passivo in bilancio della società, quali misure si intende adottare per garantire la prevenzione di una simile situazione di perdita per il futuro societario, nonché se erano rispettivamente a conoscenza della passività del bilancio della società Milano Ristorazione spa, e di quanto il Comune potrebbe predisporre per risanare il medesimo;

- al Settore Educazione, Politiche Sociali del Comune di Milano quale sia la natura della convenzione intercorrente tra la società e il Comune di Milano, il suo contenuto, le funzioni dei rispettivi enti, i vincoli giuridici esistenti, le responsabilità e i criteri in merito all’erogazione del servizio, la sua durata;

- alla Commissione Servizi Sociali del Consiglio di Zona 4 di inserire in uno dei prossimi punti all’ordine del giorno l’analisi e la situazione interessante i plessi scolastici di nostra competenza e le strutture beneficiate dal servizio di ristorazione, riguardante l’attività di Milano Ristorazione spa, invitando dirigenti della società, funzionari dei settori comunali competenti e degli assessorati interessati, con la partecipazione e il coinvolgimento dei vari dirigenti scolastici e dei rappresentanti dei genitori interessati 

Alessandro Rizzo
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Consiglio di Zona 4 Milano


Gruppo Consiliare La Sinistra

Consiglio di Zona 4 Milano

via Oglio, 18
20139 Milano tel. 02 884.58400
fax 02 884.58418

Milano, 25 febbraio 2010
Alla Cortese Attenzione

dell’Assessorato al Territorio e all’Urbanistica del Comune di Milano;

dell’Assessorato all’Arredo, Decoro Urbano e Verde del Comune di Milano;

della Commissione Arredo urbano, Aree verdi, Parchi e Giardini, Decoro e Pubblicità del Consiglio Comunale;

del Settore Arredo Urbano del Comune di Milano;

della Commissione Territorio del Consiglio di Zona 4 di Milano

Intervento in merito al punto all’ordine del giorno della Commissione Arredo urbano, Aree verdi, Parchi e Giardini, Decoro e Pubblicità del Consiglio Comunale in riferimento all’esame della delibera di modifica del Regolamento comunale sulla pubblicità, tenutasi giovedì 18 febbraio alle ore 14,30

Considerato che

In data giovedì 18 febbraio alle ore 14,30 si è tenuta presso Palazzo Marino la Commissione Arredo urbano, Aree verdi, Parchi e Giardini, Decoro e Pubblicità del Consiglio Comunale avente come unico punto all’ordine del giorno l’esame della delibera di modifica del Regolamento comunale sulla pubblicità 
Visto che

Attualmente la disciplina del regolamento comunale sulla pubblicità, e l’applicazione della relativa imposta (ICP), trova come fonti normative di riferimento il decreto legislativo 507/1993, il Regolamento sulla Pubblicità e, per l'installazione di alcune categorie di mezzi pubblicitari, anche le disposizioni del Codice della Strada e relativo Regolamento di attuazione

Si apprende

dal sito del Comune di Milano che il Regolamento attualmente in vigore è stato approvato nel 2008 ed è entrato in vigore all'inizio del gennaio 2009, comprendendo ultimamente importanti innovazioni dovute a modifiche del testo, entrate in vigore il 1 gennaio 2010

Si deduce

da alcuni lavori di commissioni consiliare competente che è ancora in atto la discussione sulla revisione del Regolamento sulla Pubblicità e sulle Affissioni, contemplando anche un esame sulla ridefinizione del tariffario complessivo applicabile per i beneficiari, 

constatato che

nella seduta di consiglio di giovedì 8 ottobre avevo presentato un’interrogazione indirizzata agli organi destinatari anche della presente, in cui si chiedeva se nel progetto di revisione potesse essere contemplabile l’accoglimento dell’istituzione di spazi di informazione a scopo sociale, esistendo a proposito una ipotesi di proposta di alcuni consiglieri comunali, di appartenenze trasversali

preso atto che

diverse occasioni hanno visto in consiglio di zona sollevare quesiti e interrogazioni all’amministrazione comunale denuncianti la presenza elevata di installazioni pubblicitarie senza regole precis, un esempio è stato per diverso decorso temporale le installazioni pubblicitarie poste sull’arco di Porta Romana, oscuranti il monumento e una lapide affissa in ricordo dei Partigiani morti nella Guerra di Liberazione, determinando in alcuni casi un notevole inquinamento luminoso e aereo   

considerato che

il sottoscritto ha presentato una mozione, votata all’unanimità nella seduta di consiglio del 10 settembre, sottoscritta da diversi consiglieri, avente come titolo “Disposizioni amministrative per il rafforzamento di spazi per le comunicazioni istituzionale e sociale (iniziative senza scopo di lucro) sul territorio cittadino”, rientrante come capitolo nella trattazione complessiva dell’esame delle modifiche al Regolamento comunale sulle Pubblicità

Si chiede

- alla Commissione Arredo urbano, Aree verdi, Parchi e Giardini, Decoro e Pubblicità del Consiglio Comunale di Milano quali siano stati i punti affrontati in seduta di commissione, il testo della delibera discusso in seduta di commissione, le possibili variazioni apportate rispetto alla versione originale, la conoscenza della versione originale del testo di proposta di delibera;

- alla stessa Commissione consiliare se le innovazioni in vigore dal 1 gennaio 2010 siano riferibili anche al sistema di tariffazione, punto su cui verte il progetto di modifica, e se sia stato considerato un accoglimento e un recepimento delle disposizioni riguardanti i testi di proposte avanzate in Consiglio Comunale e in Consiglio di Zona 4 in merito al “rafforzamento di spazi per le comunicazioni istituzionale e sociale (iniziative senza scopo di lucro) sul territorio cittadino”, se tale capitolo debba rientrare nel testo complessivo di riforma del Regolamento o, invece, se debba essere ascrivibile a una disposizione e una delibera autonoma e separata dalla prima;

- all’Assessorato all’Arredo, Decoro Urbano e Verde del Comune di Milano se sia stato definito un quadro complessivo di proposte per le modifiche al regolamento medesimo, quali siano le conseguenze derivanti dalle innovazioni vigenti dal 1 gennaio 2010, quali materie concernono, nonché i tempi e le procedure per deliberare la proposta in discussione nella riunione di commissione di cui in oggetto della presente interrogazione e se, infine, sia previsto un procedimento di recepimento delle proposte riguardanti la comunicazione sociale;

- all’Assessorato al Bilancio se sia stata predisposta, e in quale entità, una previsione di spesa per l’attuazione del nuovo regolamento, una previsione delle entrate derivanti dal nuovo sistema tariffario per le concessioni degli spazi e, infine, se sia stato delineato un preventivo riguardante l’accoglimento eventuale dell’ipotesi di delibera sull’istituzione degli spazi di comunicazione sociale senza fini di lucro;

- al Settore Arredu Urbano se sia stata definito un monitoraggio e censimento della situazione attuale riguardante le affissioni pubblicitarie nell’ambito degli spazi comunali e concessi dal Comune, quale sia la convenzione esistente e intercorrente con la società gestrice dell’assegnazione degli spazi, e se siano previste forme di intervento utili e funzionali a garantire una diffusione sostenibile delle affissioni, nel rispetto e tutela dell’ambiente e dell’assetto urbanistico;

- alla Commissione Territorio del Consiglio di Zona 4 di provvedere a inserire come punto all’ordine del giorno di una seduta prossima l’analisi della proposta di modifica del regolamento, invitando dirigenti di settore, al fine di prevedere un coinvolgimento della cittadinanza sia dal punto di vista informativo, sia dal punto di vista partecipativo alla discussione territoriale del tema di cui nella titolazione della presente interrogazione
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Gruppo Consiliare La Sinistra
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via Oglio, 18
20139 Milano tel. 02 884.58400
fax 02 884.58418

Milano, 14 gennaio 2010

Alla cortese attenzione del

Settore Biblioteche del Comune di Milano;

dirigenza delle Biblioteche Civiche di Zona 4 di Milano;

gestione del plesso della Biblioteca di Via Calvairate 3;

gestione del plesso della Biblioteca di Via Oglio 18; 

della Commissione Educazione e Biblioteche del Consiglio di Zona 4 di Milano;

dell’Assessorato alla Cultura del Comune di Milano


Interrogazione in merito alla situazione gestionale delle Biblioteche Civiche di Zona 4, ai criteri di elargizione del servizio di apertura, alle modalità di manutenzione delle strutture e all’attivazione della connessione wireless interna alle strutture
Tre mozioni approvate dal presente Consiglio di Zona 4 all’unanimità dei presenti hanno richiesto di dare avvio a un processo di “Riorganizzazione del servizio bibliotecario”, sia nella seduta di Consiglio di giovedì 12 ottobre 2006, titolata “PER IL RIPRISTINO DELL’ORARIO DI APERTURA SERALE DELLE BIBLIOTECHE RIONALI DI ZONA 4”,sia in quella dell’8 marzo 2007, sia, infine, l’ultima riprendente lo spirito e le finalità generali della seconda, l’8 ottobre 2009

Nei periodi intercorrenti tra le diverse delibere, non facendo seguito considerevoli provvedimenti utili a soddisfare una loro applicazione, nonostante ci fosse stata una proposta, su mio invito e suggerimento, del Consigliere Basilio Rizzo, Capogruppo Uniti con Dario Fo, di inserire nella Relazione Previsionale di Bilancio 2007/2009 di garantire un miglioramento qualitativo e quantitativo del servizio, ho presentato diverse interrogazioni in merito ai criteri gestionali specificatamente riguardanti i due plessi bibliotecari civici presenti sul nostro territorio circoscrizionale. 

A una mia interrogazione presentata e indirizzata all’Assessorato alla Cultura circa l’applicabilità e lo stato di applicazione dei contenuti delle delibere approvate funzionali al miglioramento qualitativo e quantitativo, in particolare l’aumento “dell’organico attualmente in dotazione alle strutture bibliotecarie milanesi”, del sistema bibliotecario civico, in occasione in occasione del 75° Congresso dell’IFLA tenutosi in agosto a Milano, lo stesso Assessore ha sottolineato come, dopo un’approfondita analisi, sarà elaborata “una politica del personale che consentirà di rispondere alle richieste” di un ampliamento e aumento.

Le disposizioni riprese nei testi delle mozioni e nella proposta di emendamento espressa in collegamento alla Relazione Previsionale di cui sopra, non hanno ancora avuto attuazione, prevedendo ancora l’applicazione degli stessi orari, addirittura ristretti in alcuni casi, riferendomi al plesso di Via Calvairate 3 dove è prevista la chiusura in alcuni orari pomeridiani e mattutini. Non sono state ancora predisposte misure adeguate ad aumentare il numero dei dipendenti, al fine di poter garantire un’estensione quantitativa del servizio con applicazione di un orario di apertura omogeneo per tutti i plessi bibliotecari civici della città. 

Le interrogazioni sono state presentate dal sottoscritto in occasione soprattutto di casi precisi, come le diverse sospensioni del servizio avutasi all’interno dell’orario di apertura giornaliera, non motivate e non adeguatamente comunicate all’utenza, arrecando un certo disagio per quest’ultima, arrecatasi nella singola sede bibliotecaria di riferimento. 

Queste interrogazioni non hanno avuto risposte scritte da parte dalle singole gestrici dei plessi bibliotecari di zona 4, a cui, in questo specifico caso, erano indirizzate, attendendo, ancora, con fiducia un riscontro necessario. 

Altre interrogazioni chiedevano informazioni circa la natura, il contenuto e le disposizioni presenti nella convenzione intercorrente tra il Comune di Milano e l’azienda appaltatrice del servizio di manutenzione delle strutture bibliotecarie civiche, avendo per diversi mesi riscontrato alcune inefficienze strutturali, quali la perdurante assenza di alcuni pannelli del soffitto nella sala di consultazione e di esposizione libri, o il malfunzionamento del sistema di aerazione, di climatizzazione nel periodo estivo, e di riscaldamento nel periodo invernale. Nelle stesse interrogazioni chiedevo i tempi decorrenti tra un intervento e quello successivo, in senso ordinario, e le modalità di intervento previste per casi eccezionali e straordinari, nonché i motivi di una perdurante assenza di intervento indirizzato a riparare il soffitto della struttura bibliotecaria di Via Oglio 18. 

Il Settore Tecnico del Settore Biblioteche Civiche di Milano non ha ancora dato riscontro in materia, rimanendo, pertanto, aperte le questioni sollevate nelle mie precedenti interrogazioni e riassunte nella presente. 

Un documento della Commissione Biblioteche del Consiglio di Zona 4 ha chiesto di attivare, essendoci la struttura per poterlo fare, la connessione senza fili internamente alle sale di consultazione e di studio delle biblioteche civiche di Zona 4, Via Oglio 18 e Via Calvairate 3. Sottolineavo in diverse interrogazioni la presenza interna alle strutture di segnale di copertura per la connessione wireless in rete: un segnale di una certa intensità e portata, tale da fare presumere che tale ipotesi e possibilità sia stata già attuata. Richiedevo, e chiedo nuovamente, alla gestione della Biblioteca di Via Oglio 18 e della Biblioteca di Via Calvairate 3, se tale attivazione sia già avvenuta e se, in caso affermativo, sia stata predisposta un’informazione e comunicazione adeguata all’utenza al fine di poter venire a conoscenza dei criteri di accesso e delle modalità di utilizzo dell’importante servizio. A tali quesiti, che rimangono inevasi, non è stato ancora dato riscontro dalle dirette responsabili, sollecitandone pertanto una risposta scritta. 

A fronte della persistenza di tali questioni circa la gestione e le modalità di erogazione del servizio bibliotecario rinnovo le seguenti richieste, 

invitando

la Commissione Biblioteche del Consiglio di Zona 4 a indire una riunione avente come punto all’ordine del giorno “l’esame della situazione gestionale dei plessi bibliotecari civici della zona”, aperta ai funzionari e ai dipendenti dei singoli plessi, con la presenza di un funzionario del Settore biblioteche Civiche del Comune, di un dirigente dell’Assessorato alla Cultura del Comune di Milano, e a utenti delle strutture, primi beneficiari di un possibile e auspicabile miglioramento del servizio, in senso qualitativo e quantitativo

si chiede

- al Settore Biblioteche del Comune di Milano e al Settore Tecnico Biblioteche Civiche del Comune di poter venire a conoscenza del contenuto della convenzione intercorrente tra l’amministrazione comunale e la ditta appaltatrice del servizio di manutenzione delle strutture bibliotecarie, in particolare riferimento alle responsabilità intercorrenti tra i due organi, ai tempi previsti per la manutenzione ordinaria, ai criteri di intervento per manutenzioni straordinarie, la portata economica della convenzione;

- all’Assessorato alla Cultura del Comune di Milano di poter informare il presente consiglio circa le procedure e la sussistenza di provvedimenti atti a garantire un miglioramento qualitativo e quantitativo del servizio bibliotecario, se siano previste indizioni di bandi di concorso per la funzione di bibliotecario, quale sia l’attuale situazione dell’organico, se sia stato effettuato un monitoraggio delle esigenze e delle necessità nei vari plessi, in particolare per i plessi della zona 4, nonché sia stata ipotizzata l’applicazione della disposizione di garantire un criterio di apertura e di accesso al servizio omogeneo su tutto il territorio comunale nei diversi plessi bibliotecari civici;

- alla Direzione Biblioteche Civiche di Zona 4, alle Gestione del plesso di Via Oglio 18 e di Via Calvairate 3, le motivazioni delle sospensioni avutesi in Via Oglio 18 nel corso dell’anno precedente, in particolare il 1 aprile 2009 e il 30 novembre 2009, all’interno degli orari di apertura del plesso, la situazione gestionale dei plessi, la situazione manutentiva e le esigenze strutturali, nonché, se sia stata predisposta una modalità di informazione dell’utenza circa i servizi predisposti internamente alla struttura, se l’attivazione della connessione senza fili sia stata avviata e, in caso affermativo, se sia stata data comunicazione e adeguata informazione all’utenza dei criteri e delle modalità di accesso alla medesima. Si invita, nuovamente, gli ultimi ad avere risposta scritta alla presente interrogazione

Alessandro Rizzo
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Milano, 25 febbraio 2010
Alla Cortese Attenzione

Dell’Assessorato all’Educazione del Comune di Milano;

della Direzione di Settore Servizi per Minori e Giovani del Comune di Milano;

del Settore Politiche Sociali, Famiglia ed Educazione del Comune di Milano;

della Presidenza della Commissione Educazione del Consiglio Comunale di Milano;

della Commissione Educazione del Consiglio di Zona 4 di Milano

Interrogazione in merito alla risposta del Direttore di Settore Servizi per Minori e Giovani del Comune di Milano in riferimento ai dati del rapporto presentato dalla FLC Cgil riguardante il grave stato economico e finanziario di diversi istituti lombardi

Considerato che

In data giovedì 14 gennaio 2010 il sottoscritto ha presentato un’interrogazione rivolta agli organi competenti e destinatari di quest’ultima in cui veniva sottolineata la grave situazione in cui imperversano diversi istituti scolastici milanesi, di grado primario, secondario e superiore, a causa dell’assenza di trasferimenti di fondi da parte del Ministero della Pubblica Istruzione, debitore verso i primi di un totale di 120 milioni 

Si deduce che

L’assenza di tali stanziamenti da parte del Ministero stiano determinando forti disagi strutturali e organizzativi nella programmazione della didattica e nelle attività amministrative die singoli plessi scolastici, tanto che si registrano mancanze di fondi per coprire i costi delle supplenze, soprattutto nelle scuole primarie, e per garantire investimenti per materiale funzionale alla didattica

Si evidenziano
forti problematiche nel garantire il nomrmale ed efficace svolgimento dei corsi e delle lezioni dato che si palesa un cospicuo sovraffollamento delle aule in almeno 16,6% degli istituti

Visto che

Nell’interrogazione espressa avevo sottolineato come si riproponga la questione del precariato che vede un numero elevato di personale non stabilizzato, nel momento in cui la Regione Lombardia, come unica risposta, ha provveduto a tagliare nel 2009 2.832 posti da docente e la finanziaria vigente detta una riduzione di altre 3500 unità, da definire in modo specifico in marzo, momento di concretizzazione dell’organico delle scuole in riferimento alle iscrizioni giunte

Considerato che

È stata recapitata pronta risposta da parte del Direttore di Settore Servizi per Minori e Giovani del Comune di Milano, Dott. Patrizio Mercadante, che ringrazio per il sollecito riscontro alla mia interrogazione, in cui si dichiara che

“Il Ministero comunque anche con il pressante interessamento della direzione scolastica e del Comune di Milano ha reperito e distribuito recentemente una parte notevole di risorse per ripanare l debito”

prosegue il Direttore Mercadante considerando che

“quest’ultimo – il debito sopra riportato – è in gran parte solo figurativo in quanto negli anni passati bilanci delle scuole hanno stimato in eccesso i residui attivi”

in riferimento
all’assicurazione del Direttore Mercadante circa un impegno dell’Assessorato a monitorare “costantemente la situazione delle scuole di Milano, per poter ove necessario intervenire sulla Direzione Scolastica Regionale e sul MIUR”

si chiede

- All’Assessorato all’Educazione del Comune di Milano i dati precisi riguardanti gli istituti di ogni ordine e grado in cui si evidenziano difficoltà economiche consistenti al fine di individuare le necessità e le istanze provenienti dai medesimi in materia di organizzazione didattica e amninistrativa, nonché nell’ambito degli interventi strutturali, ricadenti, questi ultimi, come competenze del Comune di Milano per le scuole primarie e secondarie di primo grado;

- allo stesso Assessorato all’Educazione del Comune di Milano se vi siano dati precisi e quantificanti la parte notevole di risorse distribuite e reperite a oggi volte a ripanare il debito, nonché verso quali obiettivi e finalità di spesa tali fondi saranno destinati, registrando, da ultimo, un cospicuo ridimensionamento del capitolo comunale dedicato in bilancio, in fase di approvazione, alla voce “Fondi per il diritto allo studio”, in gran parte amministrato e diretto dai singoli Consigli di Zona;

- alla Direzione di Settore per Minori e Giovani del Comune di Milano che cosa si intenda in modo specifico per “residui attivi in eccesso” stimati dalle scuole nei bilanci degli anni passati, quanto incidessero tali residui e dove venissero diretti;

- allo stesso Assessorato all’Educazione del Comune di Milano, a fronte dei cospicui tagli effettuati dalla Regione Lombardia nella finanziaria 2009, se vi sia l’intenzione di promuovere provvedimenti e disposizioni funzionali a garantire la stabilizzazione del personale ora precario, e se vi sia la quantificazione delle esigenze derivanti dalla mancanza in alcuni contesti didattici di personale di sostegno, soprattutto finalizzato agli studenti disabili;

- alla Commissione Educazione del Consiglio di Zona 4 di Milano di provvedere a indire una riunione con all’ordine del giorno l’analisi della situazione attuale economica dei plessi scolastici di primo e di secondo grado presenti nella nostra circoscrizione, al fine di valutarne esigenze e deficienze organizzative, didattiche e amministrative, invitando i direttori scolastici dei singoli distretti e rappresentanze dei genitori
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